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Comunicato stampa n.7 
MOSTRE IN FLORARTE 

 

VITA VITE VINO 
Memorie della Tradizione Modenese 
 

A Villa Cavazza, al terzo e quarto piano, è stata allestita una mostra in collaborazione con il Museo Civico Archeologico Etnologico di Modena. 
La mostra consente di cogliere alcuni aspetti legati alla produzione e tradizione del vino nelle terre che costituivano il Ducato Estense, aspetti che sono rimasti 
pressochè immutati nei secoli sino ai primi anni del ‘900. Gli oggetti con cui è allestita l’esposizione, in parte provenienti dalle raccolte comunali di Villa Sorra a 
Gaggio di Piano e in parte da Villa Cavazza, sono gli attrezzi per la coltivazione della vite e per la vinificazione e insieme sono una testimonianza del lavoro 
dell’uomo e del suo legame con l’ambiente. Si rinnova anche curiosamente in questo  modo un legame storico con Villa Sorra, che fu proprietà della famiglia 
Cavazza, dall’inizio dell’ Ottocento e fino ai primi anni del Novecento, epoca in cui fu donata, assieme ad una grande azienda agricola, alla Curia Arcivescovile 
di Modena e Nonantola per costituire l’Opera Pia Cavazza. E’ con grande piacere che la proprietà di Villa Cavazza ospita questa mostra, rinnovando la 
passione familiare per la vite, il vino e l’aceto balsamico, passione che ha avuto nell’antenato Francesco Aggazzotti il suo più illustre rappresentante. Questa 
iniziativa museale rappresenta un contributo alla conoscenza ed alla conservazione della memoria di quelle tradizioni che rendono famosa Modena e il suo 
territorio in  tutto il mondo. 

 

L’ERBARIO MULTISENSORIALE  
Scoprire il mondo della rosa coinvolgendo i cinque sensi 
 

Il Museo Giardino della Rosa Antica Modena sarà per la prima volta ospite di Florarte con un appassionante percorso: un erbario multisensoriale, da visitare e vivere da protagonisti, 
frutto di una felice intuizione di Riccardo Viti – direttore del museo stesso. L’idea che sta alla base della mostra è il rapporto tra i cinque sensi – vista, gusto, olfatto, udito, tatto - e le 
rose. Un percorso unico, travolgente e suggestivo.  

 

CARTE STORICHE DEL TERRITORIO MODENESE 
Esposizione di carte geografiche e vedutisti che del territorio del Ducato Estense che vanno dal 1500 ad oggi 
 
La mostra che viene proposta nei prestigiosi ambienti di Villa Cavazza si compone di una settantina di carte geografiche e vedutistiche del nostro territorio che vanno 
dalla fine del 1500 all’inizio del secolo scorso e, andando oltre la gratificazione legata al fascino grafico ed estetico delle opere, l’ ambizioso fine di questa esposizione , 
è quello di permettere di individuare i collegamenti tra l’organizzazione degli spazi “storici” e l’attuale assetto urbanistico e territoriale locale anche alla luce della 
ricorrenza dei 150 anni di Unità Nazionale. Le opere esposte, tutte originali, facenti parte delle collezioni private di Pier Carlo Cintoli e dell’amico Celso Braglia, sono 
disposte in una precisa connessione cronologica e corredate di una breve scheda esplicativa in modo da offrire al visitatore un’occasione di conoscenza non soltanto 
della storia territoriale della propria Provincia( che, per più di 500 anni , è stata legata alle vicende di uno dei casati più antichi e blasonati d’Europa), ma anche di una 
porzione della specifica cultura di cui, più o meno consapevolmente, resta erede e detentore .  

IL PRATO NEL PIATTO 
Mostra di Erbe Commestibili 
 

Preservare, conservare, imparare e conoscere. A cura dell’Arch. Cristiana Betti de Il Vivaio delle Naiadi. 


